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DEL MONOPOLIO 


S'inizia oggi a Palazzo Chigi 
la riunione ffa_i rappresentanti 


della Confederazione:Generale del- 
l’ Industria e quelli delle Corpora- 
zioni sindacali fasciste per fissare 


nizzazioni operaie. E° questo. un 


resse’ per il Fascismo, perchè at- 
traverso le rivendicazioni del la- 
voro è stata permessa in passato 
la sobillazione degli operai che ci 
portò assai» presso al bolscevismo. 

Il sindacalismo fu sempre in 
Italia posto a servizio dei partiti 
politicì e, data la insensibilità del 
liberalismo verso tutto. ciò che ri- 





trattazione di questi problemi di- 
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Ma il Fascismo non si è disin- 
teressato delle sorti dei lavoratori ; 
anzi ha palesemente dimostrato . 
în parecchie occasioni di conside- 
rare gl’interessi dei lavoratori co- 
me.suoi interessi; e la forza delle 
Corporazioni fasciste è oggi enor- 


‘me e superiore ad ogni aspettativa. 


Tuttavia, mentre la intransigenza 
nel campo politico ha dato i suoi 


‘ottimi frutti ed è riuscita a stron- 


care ogni velleità di rivincita dei 
partiti sorpassati, nel campo sin- 
dacale non si sono ancora fissati i 
diritti del Fascismo, di fronte ai 
quali sia esclusa ‘ogni forma di 
transazione. 

La Confederazione . dell’ indu- 
stria, ‘specialmente in un primo 
tempo, si è resa conto dell’enorme 
vantaggio recato alla’ produzione 
nazionale, e quindi all’ industria 
stessa, dalle condizioni di pace e 
di normalità fra operai e datori 
di lavoro, assicurati dal Fascismo: 
ma alcuni industriali, forse per 
eccessivo spirito di conservato- 
rismo, 0 per la' stessa’ sopravvi- 


© venza di una mentalità demolibe- 





rale timida e accomodante, 0 per 
timore dell’avvenire, non hanno 
considerato con ‘occhio benevolo 
il sindacalismo fascista. E questo 
un grave errore, oltre che una 
grave colpa, da parte degli indu- 
striali, perchè il Fascismo, mentre 
ha per sempre eliminata la possi- 


| bilità della sobillazione  demago- 


gica perturbatrice, si è assunto 
l'alto e nobile incarico di difendere 
ad oltranza i giusti diritti dei la- 
voratori e non permette il risor- 
gere della propaganda sovversiva 
tra le masse, ben sapendo di po- 
tere al tempo stesso esigere dagli 
industriali il rispetto per le  con- 
tr fatte dagli operai. 


«+ Ordinario annuale nibiale! 0 15 sla 
’ Sostenitore . , 


giamento? Forse il tim 
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Alcuni industriali, che , aderi- 
scono alla Confederazione dell’ in- 
dustria, sono contrarî al così detto 
monopolio sindacale; cioè non vo- 
gliono assumérl’ impegno di trat- 
tare per. le controversie operaie 
esclusivamente coi rapprèsentanti 
delle organizzazioni fasciste. Quale 
può essere la causa di tale atteg- 
che le 
organizzazioni sindacali ‘fasciste, 
premute e spinte dagli organizzati 
e divenute eccessivamente potenti; 
s'impongano oltre i limiti dell'e- 
quità? Questo timore è ingiusta- 
ficato, perchè base di tutta la pro- 
paganda fascista, anche nel campo 
sindacale, è misura delle contro- 
versie sindacali, è l’ interesse della 
Patria, di fronte al quale deve ta- 


cere e dilnfea pe degli Indastriali 


degli industriali, che per avventura 
femono un riforno, a più o meno 
lunga scadenza, alla democrazia 


e al socialismo? In tal caso si 
disilludano perché, in Italia, ritorni 
al passato non son possibili. Ce. 


ne ‘assicurano la forza intatta del 
Fascismo ed anche il fervido con- 
senso al nuovo ordine di cose, 
consenso spontaneo in ogni regione 
d' Italia, come ne fanno fede le 
entusiastiche dimostrazioni di sim- 
patia al Duce, consenso ‘che’ în- 
vano tentano di negare gli oppo- 
sitori, in ogni campo completa- 
mente battuti. 

Ma il. partito socialista ed il 
partito popolare si sentono tanto 
battuti sul ‘terreno politico, che 
cercano di salvare dal naufragio 
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qualche cosa nel campo sindacale. 
Mentre farono oppositori accaniti 
in politica, sul terreno sindacale 
sono accomodanti e, comprendendo 
la loro debolezza, si adatterebbero 
a molte rinunce pur di serbare il 
diritto di vivere. Troppo tardi! Il 
Fascismo non può ammettere di- 
stinzione fra l’azione di tali partiti 
in un campo piuttosto che în un 
altro; verrebbe meno al suo pro- 
gramma. 

Tutto il potere a tutto il. Fa- 
scismo. Agli operai il riconosci 
mento dei loro diritti; agli indu- 
strialì la sicurezza di non subire 
demagogici ricatti. Giudice del- 
l'equità delle rivendi cazioni e delle 
pretese di ciascuna classe deve es- 
sere chi può comprendere e valutare 
i superiori interessi della’ Patria. 

Per questo il. Fas ascismo sostierie 
ed attuerà la inserzi 
sindacali nello sta i 






















per questo 
orme, aprirà 





‘teressi delle v varie al 
voratori è. di TE în genere, 

ma anche per questo non può am- 
mettere che alla. stessa stregua 
siano trattate le rappresentanze 


dei sindacati fascisti e quelle dei. 


sindacati. comunisti 0 socialisti 0 
popolari, che mirano al gr della 
Nazione. 

Con l'abolizione delle commis- 
sioni interne, residuo del passato 
bolscevico, si è fatto il primo passo 
verso la intransigenza sindacale 
fascista. Ora gli” ‘industriali  deb- 
bono, con sicura fiducia accettare 
il monopolio sindacale. 

Chi nega la Patria e ne osta- 
cola it progresso, non ha gli stessi 
diritti di chi la serve e le rende 
il costante omaggio della ‘sua de- 
vozione. AR 





Discorso 


La prossima vigilia parlamentare che 
viceversa è lontana di qualche mese 
ci. viene preannunziata come una gran* 
de vigilia satura di eventi risolutivi e 
di maturazioni politiche La famosa 
mozione dei massimalisti' è assurta ai 
fastigi massimi della cronacaglia par- 
lamentare ;, ’eventuale adesione che i 
repubblicani daranno all’atteggiamento 
dei massimalisti forma oggetto di gravi 
dispute sulla portata del gesto, come 
se in Italia, da qualche tempo a que- 
sta parte, non si facesse sul serio, come 
se in conseguenza di ciò, potessero 
avere una importanza, anche minima 
la cachessia di Nenni o l'epilessia dì 
Facchinetti. i 

L’Aventino sblocca, si sfalda — co- 
me direbbe Vettori — frana — come 
assai più propriamente diciamo noi. — 
Ebbene in tutto ciò che cosa c’è di 
interessante ? Che cosa di nuovo ? 

L'evento sarebbe, senza dubbio, in- 


teressante se l’Aventino fosse una cosa 


di vigilia 


seria. Ma l’Aventino è tutt'altro che 
una cosa seria. Esso è stato una po- 
sizione negativa di pura marca balca- 
nica; esso è stato l'indice della in- 
consapevolezza politica e civile di quei 
residuati politici che poterono soprav- 
vivere ‘alla marcia su Roma — ‘cata- 
clisma di purificazione morale e di 
revisione alla capacità funzionale. 

L'evento sarebbe nuovo se nuova 
fosse la disfatta dell’Aventino. Ma tale 
disfatta, iniziatasi con la mancata vit- 
toria che poteva essere possibile solo 
nei primi giorni della sedizione ed in 
luogo della quale l’Italia vide le grandi 
adunate regionali del Fascismo fu un 
fatto indiscutibilmente compiuto e de- 
ciso entro le ventiquattro ore succes- 
sive al tre gennaio. 

Lo sbloccamento attuale non è affatto 
la conseguenza della mozione massi» 
malista. L’insofferenza per la seces- 
sione cominciò proprio quando si vide 
l'impossibilità di dg: caio la sedi- 
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zione parlanentare in controrivoluzione 
popolare portandola dal corridoie mon- 
tecitoriale nelle piazze. 

I sintomi dell’insofferenza aventinista 
per l’Aventino sono da ricercare a 
parecchi mesi fa, quando i fieri aven- 
tinisti si accorsero che il popolo non 
prendeva sul serio le loro stolide chiac- 
chiere e la nazione si era già immu- 
nizzata — forse per le abbondanti pro- 
pinazioni da loro stessi fatte — al 
virus delle quistioni. morali. 

La partita fu vinta per noi e per- 
duta irremissibilmente per gli aventi- 
nisti — repetita juvant — sin dal tre 
gennaio. La mozione massimalista non 
è causa di nientè sul futuro atteggia- 
mento degli altri gruppi poiché di tutto 
è causa la pressione esercitata dal Fa-, 
scismo sugli eventi. Sea tale spiega- 
zione non vogliono accedere gli avver- 
sari, tanto peggio per loro. 

Perchè essi vengono in tal modo, ad 
avvalorare l’ipotesi nostra circa il con- 
tenuto ‘ed il carattere sovversivo del- 
Aventino. Infatti vengono  implicita- 
mente a riconoscere che l Aventino 
aveva — usiamo . pure .il passato — 
un contenuto così spiccatamente sov- 
eni e non poter ora sopravvi- 


sovversivi per eccellenza quali i mas- 
'simalisti ed i repubblicani. 

Ora i signori della secessione ne- 
gano di essere stati in qualsiasi mo- 
mento degli autentici sovversivi e, da 
qualche giorno a questa parte, si sen- 
tono presi da mal di fegato quando 
si parla loro del foro sovversivismo. 
Si dànno l’aria di gridar « vade retro 
Satana » se battono il naso in qualche 
sovversivo sincero. Annunziano che 
saranno costituiti altri aggruppamenti, 
di cui uno sarà costituzionale, l’altro 
sovversivo e quest'ultimo comprenderà 
oltre i massimalisti ed i repubblicani 
anche gli ‘unitari. E la cosa pare non 
dispiaccia a nessuno : non dispiace ai 
compagnacci che vogliono precosti- 
tuirsi una verginità costituzionale ; non 
dispiace agli utilitari i quali vedono 
l’utile che potrebbe derivare loro dalla 
cessante ed attenuata concorrenza mas- 
simalista. Per loro l’on. Capriola « lo- 
cutus est». Vero che tal uomo non è 
da prendere sul serio perchè può, a 
qualche ora di distanza, aver cambiato 
parere, ma è ugualmente vero che 
l'on. Capriola è stato nel momento în 
cui ha parlato l'interprete più felice 
del suo partito. Gli. utilitari, dunque, 
faranno parte del blocco sovversivo. 
Ed i costituzionali se ne compiacciono. 
Ma sino ad ieri gli unitari stessi si 
dicevano — ed i costituzionali aval- 
lavano — la quintessenza del costitu- 
zionalismo. 

Ma a parte ciò, è di ieri un fatto 
mostruoso. Alle elezioni amministra- 
tive di Palermo l’on. Orlando ora re- 
duce da Antibo con la rosea prospet- 
tiva dei dollari della casa editrice ame- 
ricana, si è lagnato della mancata ade- 


‘sione dei massimalisli al blocco qua- 


rantottista. i 
Sovversivi gli oppositori lo sono 


‘stati tutti. La cronaca più recente è 


piena del loro sovversivismo. L'azione 


dell’Aventino, fiancheggiata da quella 


degli oppositori nell'aula lo dice a 
chiare note. L'opposizione tutto tenta : 
dalla svalutazione di una legislatura 
accusata di essere stata eletta in pre- 
cedenza per decreto della Pentarchia 
mediante brogli elettorali di ogni ge- 
nere, alla stoltissima accusa di immo- 
ralità e di delinquenza formulata nei 


Un numero cent. Or 


rchè tale ‘posi-- 
gruppi. i 
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riguardi del Governo della Nazione ed 
al suo Capo. Dalla intimazione alla 


Corona di licenziare il Governo e di 
sciogliere la Camera. alle intimidazioni 
minacciose alla Monarchia, Dalle, le- 
gioni francesi di Ricciottino all’estate 
di maturazione ed. agli appelli alla 
resistenza attiva. Dall’invocazione del- 
l'opinione pubblica straniera alle dif- 
famazioni all’estero con periodici as- 
salti alla lira, 

Tutto è stato sovversivo nell'azione 
dell’Aventino e dei suoi fiancheggia- 
tori, Tutto è stato. azione di delin- 
quenza politica. 

Ecco perchè diciamo noi che lo 
sbloccamento o sfaldamento o frana- 
mento dell’Aventino non ci, riguarda. 
Non ci riguarda almeno come giorna» 
listi, come gente che discute; ma. po- 
trebbe riguardarci solo come squadristi 
quando la magistratura massoneggian- 
te si ostinasse tuttavia a non. voler 


prendere atto dei numerosi delitti che 


riguardano |’ Aventino consorti, e a 
popolare le patrie galere dei legittimi 
inquilini prosciogliendo senz’ altro i 
numerosissimi fascisti che languiscono 
in esse scontando — cosa mostruosa — 
il delitto di essere rivoluzionari in un 


regime rivoluzionario. BI perfettamente ne: 
| vivo nella nostra memoria come non 
lo fu mai nel nostro cuore ‘il pathos 


provocato dall’uccisione di Matteotti 
che fu e permane l'uccisione di uu 
pericoloso sovversivo. ’ 

Ebbene, a mente calma ed a cuore 
‘sereno, invitiamo tutti a. voler fare un 
parallelo tra il danno nazionale appor- 
fato dagli attuali oppositori ed il pre- 
teso danno nazionale arrecato da Du- 
mini e compagni. 

Ma Dumini vien classificato delin- 
quente mentre gli altri sono galantuo- 
mini, 

O tempora, o mores! 

E si dice che l’opposizione vuole 
ora far la costituzionalè sul serio. 

No, per Dio! 

La veste di sovversivi non è una 
comune casacca che si indossa e si 
butta alle ortìche secondo le esigenze 
della stagione. È un marchio che di- 
stingue gli uomini, che può avere 
anche nobiltà quando il sovversivismo 
parte da una fede ma che è indice di 
delitto e rende delinquente chi ne è 
contraddistinto. 

L’Aventino ha un solo sbocco: la 
galera. In caso diverso, in caso di de- 
viazione, scenderemo nelle piazze noi, 
gli squadristi. Come un tempo, con i 
canti sulle labbra, i fiori all'occhiello, 
le rivoltelle in pugno e le bombe nei 
tascapani. 


————————_——————————é 


odagogia fascista 


«Un giorno, il più presto possibile, 
i nostri giovani avanzeranno ugual- 
mente, ridendo bellamente, col loro 
inno di giovinezza sulle labbra per 
proteggere lo Stato contro quell’odioso 
partito, che non ha vergogna in que- 
sto momento di gridare pubblicamente: 
Viva Abd El Krim! e: Morte ai ge- 
nerali assassini |... » 


Così scriveva sul « Figaro » or non 


è molto, Marcel Boulanger, il quale 
oggi può rallegrarsi perchè la bandiera 
francese avanza sicura nella terra con- 
trastata del Marocco, sorretta dall’amo- 
re e dall’eroismo dei suoi migliori figli. 

Quando le grida incoscienti si leva- 
rono dallà nostra terra, e quando le 


art 





più torbide giornate di febbre rossa 
passarono dolorosamente sulla nostra 
Patria, noi fummo costretti a rinun- 
ciare all’Albania, ad abbandonare la 
Dalmazia che fu calpestata nel suo 
dolore e nel suo martirio. 

Ma sette anni or sono per disgrazia 
d’Italia, non esisteva il Fascismo, quan- 
tunque le nostre rivendicazioni ed aspi- 
razioni, trovassero in Benito Mussolini 
il più cosciente e fervido assertore. 

Oggi aleggia nella nostra terra uno 
spirito nuovo, lo spirito della più pura 
devozione alla Patria. 

Chiedete a quelli che ieri insulta- 
vano i combattenti, e che issavano 
nelle proprie abitazioni Ja rossa ban- 
diera, che d’ogni sentimento patrio si 
beffavano, e vi sentirete rispondere, 
che essi oggi amano la dolce terra che 
li vide nascere, ch’essi son pronti, 
per difenderla, a compiere quaisiasi 
sacrificio. , 

Oggi dunque in Italia non sono più 
scherniti quei baldi giovani che cor- 
sero col cuore pieno di speranza a 
combattere per la Patria: oggi gli 
spiriti dei morti tornano insieme ai 
vivi ad aleggiare intorno alla bandiera 
che tanto amarono e che vide l’ultima 
luce dei loro occhi. 

Questo è insegnamento Fascista ! 

Entrate nelle nostre officine e ve- 
drete la santa collaborazione tra il 
lavoratore ed i datori di lavoro, ve- 
drete l'operaio che non è l’uomo ubria- 
cato d'idee demagogiche e false, che 
non è ignorante ed abbrutito; che non 
è l’tomo dimenticato e trascurato, 
perchè ‘oggi egli marcia insiéme alle 
altre classi, verso una meta migliore 
sentendo ed amando l’Italia, 





Questo è insegnamento Fascista! 

Affacciatevi nelle nostre scuole da 
tempo sconsacrate, ove oggi ha fatto 
ritorno il Crocifisso, sicuro auspicio 
di novella fede nella gioventù. studiosa, 
e vi sentirete invasi dalla più grande 
e soave spiritualità. 

Questo è insegnamento Fascista ! 

Riandate col pensiero ai tempi in 
cui gli scioperl erano all’ordine del 
giorno, in cui la proprietà era mal 
certa, in cui la vita era a discrezione 
dei prepotenti che in nome della libertà 
tutto osavano, e voi vi accorgerete 
come solo oggi, dopo la lotta esaspe- 
rata e stridente sia ritornata la vera 
libertà, poichè libertà è ordine e di- 
sciplina. 

Questo è insegnamento Fascista ! 

Entrate nelle nostre caserme é vi 
riscontrerete le più elette. virtù mili- 
tari, il più grande culto del dovere e 
le forze tendere verso un unico scopo: 
la difesa della Patria, la sincera de- 
vozione al Re. 

In ogni angolo del ‘paese il lavoro 
procede calmo e tranquillo ; nei porti, 
nelle officine, nei.campi e nelle vie 
ferrate, le forze vere operano per una 
più grande ascensione italiana. 

Merito di questa formidabile opera 
del fascismo e, dell'Uomo schietto che 
la Provvidenza divina volle conce- 
derci quando: la Patria nostra era 
sull’orlo della rovina. 

Oggi più che mai la meravigliosa 
opera di rinascita iniziata dal fascismo 
sotto la guida del suo Duce valoroso, 
geniale e potente è nel suo pieno svi- 
luppo: Fratelli seguiamo serrati, in 
fiumana crescente, la gloriosa marcia, 
per la grandezza d’Italia. 





IL VELENOSO STORICO DLL NENTNO 


giudicato da... Giosuè Carducci 


Pochi giorni or sono fu rifetito sulle. 


| colonne del « Popolo d’Italia» ‘il’ se- 
guente giudizio espresso sullo stato at- 
tuale, ne « La palingenesi' di Roma » 
dal prof. Guglielmo Ferrero, storico... 
dell’Aventino : 


Sta cra svolgendosi fo stato 


satanico di Dio e degli vomini, 
della giustizia e della nace, del- 
l'onore e dell'ordine, della ve- 
rità e della legalità; lo Stato 
criminale, predatore, . sangui- 
nario, corruttore, neroniano, ci- 
nico, sofista. e sfrontatamente 
vano: della propria ribalderia, 
come di una forza gloriosa. 

Per queste balorde criminali asser- 
zioni abbiamo già detta la nostra pa- 
rola, fatta insieme di inenarrabile di- 
sprezzo per Vacidissimo e volgarissimo 
scrittore e di imparegciabile.... allegria. 

Ma noi siamo troppo trascurabili, per 
essere considerati dai nostri. magnifici 
avversari, doî nostri nemici, tutta gente 
che la sa lunga e che si dà delle arie. 

Ed allora.... Ed allora ecco qui un 
ben più autorevole giudizio su Gu- 
glielmo Ferrero, non meno mascalzone, 
convien pensare, molti anni or sono 
verso È più grandi uomini d’Italia, di 
quanto In sia attualmente nei riouardi 
del Fascismo e del Duee nostro: 

Un cosidetto «numero unico» 
intitolato «In memoria di Au- 
relio Saffi» a cura della Fratel- 
lanza «< Pensiero ed Azione» mi 
è mandato con nota speciale su 
certe parole di Guglielmo Fer- 
rero accennanti Francesco Cri- 
spie me, A chi manda e a chi ha 
scritto rispondo subito: Se io 
non conoscessi la leggerezza del 
giudizio che nel signor Gu- 
glielmo. Ferrero è superata solo 
dall’orgoglio di una vana dot- 
trina; se io non conoscessi il 
difetto in lui del sentimento 
italiano fatto più ottuso da un 
ciarpame di internazionali sofi- 
sticherie : io potrei anche chie- 
dere al signor Ferrero ragione 
delle sue scempie parole. Ma io 
conosco l’uomo; conosco e com- 
piango l’ingegno e la coltura 
annebbiati dall’involuzione con- 
tinua d'un dottrinarismo ciarla- 
tano. lo non faccio il paladino 





| di nessuno (vocaboli romantici 
e feudali che non convengono 


a me): io fui, sono e sarò fino 
alla morte devoto a Francesco 
Crispi, perchè questo statista 
ha il concetto più alto e più forte 
dell’unità italiana, che è l’amore, 
la fede e la religione della mia 
vita.,E come a meglio saldare 
quella mancarono troppo presto 
gli anni a Camillo Cavour, così 
fo voti si prolunghino molto a 
Francesco Crispi per difenderla 
dalle offese tuttodì crescenti di 
polimorfi e d’amorfi che, Dio 
confonda. Così pensando, io mi 
vergogno che le ignoranti, de- 
menti e impudiche ingiurie di 
Guglielmo Ferrero sieno scritte 


‘in italiano. 


Questa lettera, signori, fu pensata 
scritta e firmata.... da Giosuè Carducci 
il 22 aprile 1896 e lo storico dell’Aven- 
tino se ne ricorderà certamente. 

Nessuna meraviglia, dunque, che 
Guglielmo Ferrero — scotennato così 
dal più grande ed onesto poeta del- 
l’Italia del Risorgimento — sia.... sul- 
l’altra sponda e tenti di insozzare il 
Fascismo con le sue.... porcherie. 

«Mi vergogno che le ignoranti de- 
menti e impudiche ingiurie di Guglielmo 
Ferrero sieno scritte in italiano», pro- 
clamava nel 1896 Giosuè Carducci. 

Le stesse terribili parole sono oggi, 
pet Guglielmo Ferrero e per i suoi mi- 
serabili impotenti sfoghi antifascisti, 
più che mai d'attualità! 

Ed egli sta bene dav'è. 








de formidabili. Storie 


dell’ Esercito Fascista 


‘9000 Fasci (700 mila iscritti) - 
590 Fasci femminili (25 mila 
iscritte) - 16 legioni avanguar- 
diste (90 mila iscritti) - 18 Le- 
gioni Balilla (70 mila iscritti) 
» 317 Sindacati nazionali (1.800 
mila iscritti) - Una fiorente Fe- 
derazione Marinara - 6317 Am- 
ministrazioni Comunali - 68 Am- 
ministrazioni provinciali - Una 
poderosa Associazione Ferro- 


vieri fascisti (80 mila soci). 








' liberale, 
. liberali al potere sino all'avvento della 


LA FIAMMA 


Se in cambio di farsi impressionare 
da parole, si rifl ttesse sempre, e si 
esaminasse tutto. pacatamente, molte 
discussioni apparirèbbero inutili. Io 
non credo che nel popolo italiano abbia 
fatto grande presa il piagnisteo aven- 
tiniano e dei duci spodestati sulla 
morte della libertà. Il nostro popolo 
è più pratico di quanto si creda; e 
sente che questa pretesa morte è una 
fiaba di partito. E' un’arma per ricon- 
quistare il potere perduto. 

La libertà non è morta: non è nep- 
pure ammalata ; vive della sua vita 
normale, e non sa che farsi di tanti 
interessati difensori, che, se potessero, 
la farebbero. davvero ammalare! 

Quando un giorno S. E. Mussolini, 
in un’intervista, disse che la libertà 
non esiste fuorchè nella testa dei filo- 
sofi, parve ai bempensanti di un tempo 
che avesse detto un’eresia. E se ne 
scandalizzarono molto. Eppure egli 
aveva aggiunto subito che considerava 
anche la libertà da un aspetto pratico. 
Ed aveva non una, ma mille ragioni. 

La libertà in-astratto, come facoltà 
di fare ciò che ci pare e piace non 
esiste neppure in una tribù selvaggia: 
dove ciascuno anzi degli appartenenti 
a questa è sottoposto a ferree regole 
e consuetudini che vincolano ogni atto 
di lui. Nelle società civili l’idea di una 
libertà sconfinata del cittadino giovò 
come un programma per abbattere la 
tirannide dei sovrani dispotici e l’ege- 
monia delle classi, ‘allora privilegiate. 
Ma costituito un libero regime politico 
continuarono a torto i filosofi del di- 
ritto pubblico a parlare di una libertà 
assoluta del cittadino difronte allo 
Stato. Che direste | di una famiglia, 
dove ciascun membro, di essa si com- 
porti come se non appartenesse alla 
pt e fon itro l'interesse fa- 


Dpo: | amiglie di. QUESTO ., 


ARG 


tano: ma noi le di- 
‘attive famiglie! Or- 
bene gli Stati, dove. ciascun cittadino, 
vantando una sua pretesa libertà, agi- 
sce contro il fine. dello Stato, sono 
cattivi stati. Non possono stati si fatti 
prosperare, e sono come in una con- 
tinua rivoluzione. Il così detto Stato 
liberale, cadde nell’esagerazione della 
libertà lasciando che i cittadini cospi- 
rassero di continuo contro lo Stato 
medesimo. A poco a poco il lento ve- 
leno di una fantastica libertà rese lo 
Stato impotente a difendersi. Noi ab- 
biamo assistito a questa degenerazione 
dello Stato che si rifletteva nei comizi 
sulle pubbliche piazze; in una stampa 
senza giusto freno; in offesa alla re- 
ligione; in un nauseante parlamenta- 
rismo. 

Il fascismo, saltato universalmente 
come un improvviso benefattore nella 
nostra miseria, volle appunto restau- 
rare l’ordine politico e sociale, resti- 
tuendo allo Stato la coscienza della 
propria dignità e del proprio fine. Il 
nuovo Stato che; mentre aborre da 
ogni dittatura di classe, ha a cuore 
gli interessi di tutte. le classi sociali 
non nega certe libertà politiche; ma 
le coordina al raggiungimento del mas- 
simo benessere ‘sociale. 

Dicono gli antifascisti che così'lo 







Stato Italiano rompe la tradizione del 


nostro risorgimento politico ; ma, se 
sono in buona ‘fede, s’istruiscano unì 
po’ meglio : se sono in mala fede ces- 
sino dal dire ciò che essi medesimi 
sanno esser falso, Offendono anche 
quel grande uomo di stato che fu il 
Cavour, facendo credere che per un 
astratta libertà egli avrebbe tollerato 
tutta la propaganda sovversiva per- 
messa supinamente dal così detto Stato 
Nel nostro politico regime i 


Sinistra (come allora dicevasi) ebbero 
delle libertà politiche un concetto pru- 
dente, temperato, praticamente utile. 
La degenerazione delle politiche libertà 
avvenne poi e toccò il vertice quando 
i partiti sovversivi trovarono nello 
stato, ridotto imbelle, una tolleranza 
vergognosa. Si ebbe lo spettacolo di 
pretesi uomini di Stato i quali si van- 
tavano liberali e amoreggiavano col 
sovversivismo rosso e nero anelante 








{fascismo o ibertà politiche 


a distruggere lo Stato. 

Pareva che questi messeri. per lo 
più uggiosi teorici, ignorassero che 
cosa vuol dire politica. Come arte di 


. governo essa deve attuare i principii 


della scienza in quel modo che con- 
viene all’indole di un popolo e alle 
necessità di un momento storico. I 
capitoli di un libro di Politica sulle 
libertà dei cittadini, sia libertà di pen- 
siero, di associazione, di riunione ecc. 
non contengono che principii astratti 
da applicare appunto in modo da non 
detronizzare lo Stato. Il fascismo ‘ha 
fatto e fa una migliore applicazione 
dei principii della Politica come scien- 
za. Tutti i partigiani del vecchio Stato 
barcollante, non vogliono, per fini più 
o meno interessati, questa sana appli- 
cazione. La quale, a dir molto in poco, 





esprime una ferrea volontà di rinsan- 
guare lo Stato e renderlo veramente 
forte a tutela e per il benessere dei 
cittadini. E' strano che quegli anti- 
fascisti i quali si professano costitu- 
zionali (i sovversivi sono al posto loro) 
non comprendano o fingano di non 
comprendere, che, come ieri in guerra, 
oggi in pace, una pace tutt'ora piena 
d’insidie, lo Stato ha bisogno di una 
grande forza. Ogni atto che gl’impe- 
disce di avere questa forza è un atto 
biasimevole. Lo Stato, vive sotto una 
continua minaccia dei sovversivi, che 
hanno potenti mezzi di rifornimento 
in paesi stranieri e si celano in mille 
guise e approfittano di tutto per scuo- 
terè l'odierno regime. 

Ecco perchè vi è bisogno di non 


convertire ancora le libertà politieche- 


in strumenti di battaglia contro ;lo 
Stato. Il Fascismo applica i principii 
astratti della politica secondo i bisogni 


| del tempo in cui viviamo. Lo Stato è 
| risorto ! 


BIAGIO BRUGI 





ECHI E COMMENTI 





Filofascismo equivoco.... 


Ci risulta che molti Fasci del Regno 
sono da qualche tempo assillati dalle 
querule petulanze di molti messeri che 
osano ripresentarsi, dopo un periodo 
abbastanza Jungo di larvato è subdolo 
antifascismo, in veste di appassionati 
e sinceri filofascisti; 

Noi che non tentennammo all’indo- 
mani dell’offensiva straniera che, attra- 
verso italiani rinnegati e cattivi citta- 
dini, si sferrò contro la nuova Italia 
all'indomani dell’omicidio preterinten- 
zionale Matteotti e sapemmo, allora, 
reagire e tener fermo, anche oggi, come 
ieri, non ci adagiamo. sui facili allori 
e siamo di nuovo in piedi per reagire 
contro un nuovo tentativo di filofasci- 

ov o di svilupparsi. 
ETRE ne. Re 
tre anni fa, ritorna a noi dimostrando 
una grande insensibilità morale efuna 
sfrenata ambizione fatta di profitta- 
mento. 

Il Fascismo ha resistito a tu!te le 
ventate; ha superato tutti gli ostacoli; 
é in piedi e va possente e vittorioso 
per la sua strada. E’ naturale che co- 
loro che defezionarono dopo l'affare 
Matteotti, da nessun altro sentimento 
mossi che dal proprio arrivismo e dalla 
propria ambizione, tentino oggi di 
riaccodarsi al carro del Fascismo, in- 
vitto sempre, ed invincibile. 

Noi siamo vigili e pronti a ripren- 
dere la lotta per smascherare tutti i 


, profittatori, per denunciare, senza sot- 


tintesi, la subdola manovra che si tenta 
ripetere, 

I dirigenti del Fascismo deo te- 
nere bene gli occhi aperti perchè non 
si rivalorizzino ancora una volta gli 
ambiziosi pentiti e le nullità meda- 
gliettate dal Fascismo, che /o rinnega- 
rono poi quando più aspra ferveva la 
battaglia... 


Cattolici contro Popolari 


Il partfto popolare — scrive il cat- 


‘ tolico. « Corriere d’Italia» — ispiratosi 


nelle origini alla democrazia cristiana, 
fu logicamente anti liberale. Smarritosi 
più tardi nel giuoco parlamentaristico 
e perdutosi nella mala compagnia dei 
suoi peggiori nemici sull’Aventino, si 
è contagiato di liberalismo fino al mi- 
dollo. Speriamo che guarisca; ma 


l’africanismo imperversante ci fa du- 


bitare assai che il contagio sia suscet- 
tibile di rimedio. L’ottenere che la 
dottrina cattolica possa comunque ri- 
velarsi ostile ad un rafforzamento po- 
litico dell'Autorità dello Stato è, a no- 
stro modesto avviso, un vaneggiamento 
di chi sogna di conciliare il diavolo e 
la Croce. Con buona pace dell’epigono 
di Tertulliano e dell’illustre maestro 
del « Corriere di Tortino», il canonico 
Piovano, con buona pace dei nostri 
contraddittori crediamo di avere il di- 
ritto di rimanere tranquilli in coscienza 
come cattolici e come dissenzienti dal 
partito popolare. Le fatiche della stam- 
pa popolare per azionare il mulino 
antifascista del partito contro la dot- 
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trina cattolica, non ci sembrano desti- 
nate al successo. 

« Noi soffrivamo — conclude il «Cor- 
riere d’Italia» — di vedere i nostri 
amici di ieri a braccetto di massoni e 
di socialisti per Ja resurrezione di un 
passato contro il quale insorgemmo 
insieme. Saperli soli ci è di conforto. 


!l Meglio soli che male accompagnati!..». 


Sanzioni contro i fuorusciti 


Dopo la vile tentata aggressione alla 
medaglia d’oro Locatelli, all’agguato di 


Newark in cui rimase ferito il conte . 


Paolo Thaon De Revel, dobbiamo an- 
cora una; volta registrare il criminoso 
gesto di rinhegati italiani in America. 

Ora, non è più il fascismo che si 


| insulta e si diffama, ma è la Patria. | 


| Doffesa alla n tricofore ® 


chiara dimostrazione dell’aberrazione | 


matricida dei fuorusciti, sobillati dal- 
l’ignobile «Mantello » e da altri libelli 
anarchici e socialisti e dalla delittuosa 


propaganda del social-mascalzone Va- 


circa, 

Noi ci chiediamo, scrive il « Tevere» 
fino a quando ciò deve durare. L’ono- 
revole Farinacci annunziò recentemente 
leggi contro i fuorusciti, contenenti 
sanzioni gravi come la perdita della 
cittadinanza italiana e il sequestro dei 
beni. Speriamo che tali provvedimenti 
siano approvati al più presto possibile. 
E' logico che i delinquenti comuni o 


| politici continuino impunemente a chia- 


marsi italiani, mentre assassinano al- 
l'estero non solo la Patria, figurazione 
ideale, ma la Nazione, danneggiandone 
gli interessi materiali e coloro che non 
vogliono rinnegare la loro fede e 
l’amore per la loro terra ? 

Vengano, dunque, le più gravi san- 
zioni contro i fuorusciti: tanto più esse 
saranno feroci, tanto più saranno giu- 
ste. Ai dirigenti anarcoidi e socialisti, 
ai vigliacchi aizzatori dei vari libelli 
anti-italiani di New-York» e ai vari 
Vacirca, sozze figure di venduti allo 
straniero, feccia della delinquenza ita- 
liana di oltre Oceano, ricordiamo che 
viene il giorno per ‘tutti ». 


Gli interessi italiani e l’Austria 


Ad un redattore della « Berliner Ta- 
geblatt » l’on. Grandi ha spiegato le 
ragioni che troverebbero l’Italia schie- 
rata contro un, irredentismo tedesco 
nel Trentino e contro un eventuale 
unione della Germania con l’Austria, 
unione che non potrebbe non presen- 
tare i più gravi pericoli per la pace 


. dell'Europa. 


Mentre l’Italia si opporrebbe reci- 
samente alla. resurrezione ai nostri 
confini di una grande potenza, sia 
questa Austro-Tedesca o una confe- 
derazione Danubiana, è disposta, itl- 
vece a mantenere i suoi cordiali rap- 
porti di buon vicinato con quelle po- 
tenze le quali sono disposte a tener 
fede a quei patti, che sono sorti da 
una guerra, da essi perduta. 

Si è per questo, che era bene ricor- 
dare ancora una volta come non esista 
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in Italia alcana questione dell’ Alto 
Adige, perchè il Brennero è la porta 
di casa nostra, che si manterrà ad 
ogni costo chiusa ad ogni tentativo 
nemico. 

Tre anni di guerra e 600 mila morti 
ci sono costati questi confini geografici 
i quali sono ormai sacri per noi. Ogni 
illusione tedesca deve quindi ormai 
‘svanire a questo proposito; perchè 
una minaccia nemica troverebbe tutta 
l’Italia concorde all’estrema difesa. 

Se le minoranze possono vantare 
qualche diritto nei riguardi della cul- 
tura, non è certo. l’Italia — maestra 
di civiltà e di diritto -— quella che 
contesta, per esempio, il mantenimento 
della cultura tedesca a quella parte 
della popolazione dell'Alto Adige, che 
creda di conservarla. 

Quello che non. si tollererebbe a 
nessun costo sarebbe precisame 
irredentismo tedesco, che non ha as- 
solutamente alcuna ragione da esistere. 

E’ quindi, da augurarsi che tanto a 
Ginevra, quanto a Berlino le chiare, 
precise e compléte, dichiarazioni del 
Sottosegretario fascista siano state ben 
| comprese perchè, soltanto togliendo 
di mezzo ogni equivoco, sì ha la  si- 
curezza di buoni rapporti fra i popoli. 


Per gli ufficiali e laureati 


La « Gazzetta Ufficiale » pubblica 
un decreto per il quale pressole R. Uni- 
versità e presso le R. Scuole di Inge- 
gneria sono istituite scuole speciali di 
perfezionamentodi cultura scientifica re- 
lativi alla tecnica militare, con lo gcopo : 








a) Di promuovere e sviluppare l’atti- 
vità scientifica per quanto riguarda la 
tecnica militare, I 

b) Di dare preparazione scientifica 
speciale agli studenti che devono pre- 
stare servizio quali ufficiali di com- 
plemento nelle forze armate dello Stato. 

c) Di preparare laureati e diplomati 
specializzati per le industrie che inte- 
ressano la difesa Nazionale. 

Le scuole speciali di perfeziona- 
mento comprendono un complesso. di 
insegnamenti relativi a un dato ramo 
della tecnica militare. 

Esse conferiscono o una laurea © 
un diploma. I corsi speciali vertono 
su una materia di tecnica militare e 
sulla storia militare e hanno Ja durata 
di 4 mesi, Essi conducono al confe- 
rimento di un attestato di idoneità. 

|A tali scuole possono essere iscritti : 

a) Coloro che hanno conseguito una 
laufea 0 un diploma nelle Università 
o nelle scuole. di ingegneria. 

b) Gli ufficiali del R, Esercito, della 
R. Marina e dellà R. Areonautica .i 
cui titoli di studio siano riconosciuti 
idonei dal Senato accademico per l’uni- 
versità, o dal Consiglio della scuola 
per le scuole di ingegneria. 

c) Gli studenti dell'università o delle 
scuole di ingegneria. 

Agli studenti appartenenti alle leve 
di terra e di mare che hanno'seguito 
almeno due corsi di storia o di tecnica 
militare e hanno superato i relativi 
esami; sono concesse particolari age- 
volazioni nell'adempimento del loro 
obbligo militare. 


Agricoltori Pratesi, 
Lavoratori della terra! 


Ricordatevi di quando eravate ritenuti e accusati quali 


— “i "ora e affamatori del popolo. # 
° sil | Ora, sotto il Governo Fascista, in occasione della con- 


segna dei premi assegnati nell’ultima Esposizione Zoote- 
cnica, foste ricevuti e applauditi nel salone del Palazzo 
Comunale, quali artefici primi della ricchezza e delle for- 


tune d’Italia. 


Il Duce del Fascismo e Capo del Governo Vi addita e 
Vi affida oggi un compito grave e importantissimo: quello 
di emancipare la nostra Patria dalla esosa servitù del grano 
straniero e di assicurare sempre e in ogni tempo il pane 


quotidiano al popolo nostro. 


Dio protegga e benedica l’opera vostra! 





La conferenza dell’on. Prof. Poggi 


per la Battaglia del Grano 


Come era stato precedentemente 
annunziato, Domenica mattina alle ore 
10 ebbe luogo nello storico salone del 
Palazzo Comunale, alla presenza delle 
più autorevoli personalità Cittadine, 
l'attesa conferenza dell'On. Commen- 
datore Prof. Tito Poggi sù la « RAF 
taglia del grano», 

L’immenso salone era pa di 
agricoltori, proprietari, agenti e coloni, 
i quali tutti ascoltarono con la mas- 
sima attenzione e con evidente soddi- 
‘ Sfazione la parola dell’illustre Confe- 
renziere. Erano presenti i più impor- 
tanti proprietari terrieri della’ nostra 
zona, fra i quali ci piace ricardare Sì 
E. don Roberto dei Principi Strozzi, 
il Senatore Marchese Eugenio Nicco- 
lini, il Conte Cesare Poggi-Baachieri, 
il Conte Rucellai. il N. U. Gino de’ 
Pazzi, il N. U. Piero De’ Pazzi ecc. 
ecc. La loro presenza venne notata e 
simpaticamente commentata da tutti, 
perchè chi maggiormente possiede, 
maggiormente è tenuto a mettersi in 
prima fila per questa santa battaglia. 
e a dare il buon esempio. e tutto il 


|. Suo potente contributo affinchè l’im- 


mancabile vittoria sia completa e sol- 
lecita come la Patria esige ed Il po- 
polo attende. 





Presentato con acconcie, opportune 
parole dall'’On, Prof, Tito Cesare Ca- 
novai, Sindaco del. Comune di Prato, 
e dal Cav. Uff. Francesco Ristori, Pre- 
sidente dell’Associazione Agraria, lV’il- 
lustre Conferenziere con piana persua- 
siva parola, che tenne avvinto dal 
principio alla fine il numeroso uditorio, 
illustrò la grande importanza sociale, 
economica e politica che, in questo 
momento sopratutto, viene ad assumere 
questa ‘iniziativa di S. FE. Mussolini; 
espose le ragioni per cui si è reso ne- 
cessario il ripristino del dazio sul gra- 
no ribattendo ad una ad una le' facili 
critiche dei sistematici oppositori; spie- 
gò con perfetta chiarezza i metodi ra- 
zionali di avvicendamento e di cultura 
della preziosissima pianta, dalla lavo- 
razione della terra alla concimazione, 
dalla scelta e dalla selezione del seme 
al'modo di seminarlo, dalla sarchia- 
tura alla rincalzatura ecc. ecc. Chi ebbe 
la fortuna di assistere alla splendida 
conferenza riportò nel cuore questa 
certezza e questa convinzione che mai, 
come in questa circostanza, la ‘parola 
«impossibile» sarebbe una parola felice. 

Terminata fra l’unanime plauso spon- 
taneo la dotta conferenza, prese la pa- 
rola il Cav. Uff. Fortunato Magni, 


rale «Guido Monaco» 





Presidente del Consorzio Zootecnico, 
il quale procedè quindi alla consegna 
dei premi assegnati in occasione della 
Mostra Zootecnica tenutasi nel Giugno 
u. s. nel nostro Comune e che ottenne 
tanto e meritato successo” sia per la 
sua perfetta oreanizzazione, sia per il 
numero e la qualità del bestiame espo- 
sto. 

In conclusione quella di Domenica 
fu un’ottima giornata di propaganda 
agraria e zootecnica. E’ cosa certa che 
i nostri Agricoltori, anche in questa 


circostanza, sapranno essere all’avan- 
guardia e fare onere al nome della 
nostra Città, che con vigile cura li 
segue nell’aspra, diuturna fatica affin- 
chè dal seno della provvida Madre, 
la Terra, sorgano nei prossimi anni le 
messi rigogliose e abbondanti che 
diano la meritata ricchezza ai lavora- 
tori dei campi e assicurino il pane ne- 
cessario al popolo italiano, che dalla 
saggia opera loro attende fiducioso fa 
liberazione dall’attuale opprimente ser- 
vitù straniera, A. B. 





CRONACA 


Elezioni al: Fascio 


Oggi Domenica e domani Lunedì 
hanno luogo al Fascio di Prato le ele- 
zioni del nuovo Direttorio. 

Le urne resteranno aperte: oggi 
dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18, e 
domani dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 
17, dopo di che sarà cr pa allo 
scrutinio, 


Nozze Chilleri-Fiorelli 


Sabato scorso 26 settembre, si univa 
in matrimonio l’amico carissimo Sirio 
Chilleri con la signorina Lina Fiorelli. 

La cerimonia religiosa si svolse nella 
Chiesa della Pietà. 

Funzionò da Ufficiale di Stato. Ci- 
vile il Sindaco On. Canovai, il quale 
rivolse agli sposi sentite parole d’au- 
gurio anche a nome dei fascisti tutti 
e offrì loro la tradizionale penna d’oro. 


Dagli amici fascisti veniva pure of- 


ferto allo sposo un ricco dono, Sap= 
piamo inoltre che il padre della sposa 
in tale fausta circostanza, elargiva in 
beneficenza una cospicua somma. 

Da queste colonne vada alla coppia 
felice l’espressione più viva dei nostri 
sorulai auguri. dà 


La Gita della Guido: Monaco 






... Domenica. prossim i | 

nostra gloriosa e premiata Società Co- 
si recherà in 

gita a Perugia ed Assisi. i 

Per l'occasione la Corale Monaco 
darà a Perugia un grande concerto di 
be neficenza, ‘ 

Riportiamo quì sotto quanto «L’As- 
salto», settimanale fascista di Perugia, 
scrive in merito al concerto medesimo: 

Martedì scorso 22 corr, furono in 
Perugia l'avv. Giuseppe Rigoli e il 
cav. Calamai, presidente il primo, prov- 
veditore l’altro della celebre Società 
corale «Guido Monaco» di Prato in 
Toscana, alla scopo di fissare il giorno 
e le modalità di un grande concerto 
vocale da darsi a scopo di beneficenza. 

I suddetti furono ricevuti con la mas- 
sima deferenza dal: Sindaco comm. 
Oscar Uccelli col quale fu fissato il 
giorno di Domenica 11 Ottobre per la 
audizione che dovrà aver luogo nella 
Sala dei Notari. Questa audizione co- 
stituirà per Perugia un grande avve- 
nimento artistico, perchè la detta So- 
cietà corale è delle più reputate in 
Italia sia pel numero, sia per la perfe- 
zione degli artisti. i 

Basti dire che conta ben ottanta 


coristi, come conta ben millecinque- 


cento soci contribuenti! 

Fra le corali Toscane è la più antica 
essendo stata fondata nel 1880. La 
presiede l’avv. Giuseppe Rigoli, e la 
dirige l’insigne maestro cav. Luigi 
Borgioli. 

Le audizioni date dalla « Guido Mo- 
naco» non si contano, a Roma nell’Au- 
gusteo, a Firenze al Teatro Verdi, a 


‘Milano, a Padova, a Venezia, Lucca, 


Siena ecc. 

Nel 1900 a Lucca, in una gara co- 
rale ebbe il 2.0 premio, nel 1902 a 
Bologna medaglia d’oro del Ministero 
della P. I.; nel 1904 a Pontassieve il 
primo premio; nel 1906 a Milano il 
secondo premio, nel 1907 a Genova 
il primo premio medaglia d’oro del 
Municipio, nel 1911 a Torino il primo 
premio; premi vari egualmente a Mi- 
lano nel 1913 a Roma nel 1920, a 
Trieste nel 1922 ecc. 

Il repertorio é quanto mai vario e 
scelto: citiamo ad esempio: 

Palestrina «Il ritratto» — Schubert 
«La notte» — Kreutzer «La chiesuola» 
Beethoven «La notte di Natale» — 
Mendelssohn «Beati mortui» — Escher 
«Il canto degli agricoltori» — Mejerber 
« Alla Patria » — A. Cantù «I vinti», 

La Società Morlacchi ha promesso 
tutto il suo interessamento .ed appog- 
gio e così i rispettivi Comitati della 
Croce Bianca e Croce Rossa, 

La Croce d’ Oro poi, che in detto 
giorno inaugura il posto di soccorso 


in. Porta S, Afigelo, non solo metterà. 


.vimento dato. ai suddetti, 








.cietà Ginnastica 





PRATESE 


a disposizione di detta Società i suoi 
militi e i suoi locali, ma farà di tale 
concerto parte integrale dei festeggia- 
menti che si preparano per detta inau- 
gurazione, come fu stabilito. nel rice- 
coi quali 
correvano già rapporti di grande ami- 
cizia fin dall'epoca delle manovre delle 
Misericordie a Prato nell'agosto scorso. 

Possiamo quindi a ragione preve- 
dere che sarà grande, entusiastica, 
quale merita, l'accoglienza che la cit- 
tadinanza perugina farà alla « Guido 
Monaco; e Perugia potrà gloriarsi di 
avere assistito ad una audizione degna 
di essere chiamata grande avvenimento 
artistico. 


Simpatica. fosta dol -Tavor 


Gli impiegati della vecchia Ditta 
Zampoli e Brogi hanno offerto al loro 
principale cav, Sila Brogî — uno fra 
i più vecchi ed apprézzAti industriali 
di Prato, per essere il creatore del 
famoso, colorante «Iris» — un ban- 
chetto per festeggiarlo in seguito alla 
onorificenza di cui è stato insignito, 

Fra gli intervenuti si notavano : l'on. 
Sindaco prof. T. C. Canovai. dott. Die- 
go Sanesi, membro della Fed. Prov. 
Fascista, col. cav. Guido Guerra, cav. 





tobre. la | Maonoffi cieco di Guerra, sig. Vincenzo. 


Benedetti, cav. M.0 Giovanni Casta- 
gnoli, avv, Emilio Tasselli, sigg. Nesti 
Nesto, Guglielmo Medici, Bruno Ven- 
tisette, Lorenzo Mapgini, Giulio Mun- 
gai. La ‘stampa pratese, preventiva- 
mente e cortesemeate invitata, man- 
dava la sua sincera e calda adesione. 

Il banchetto di oltre 60 coperti ebbe 
luogo nei locali del lavoro, perchè la 
festa nulla perdesse del suo carattere. 

All’arrosto il sig. Ademaro Coppini, 
direttore amministrativo. della Ditta 
Zampoli e Brogi portò al festeggiato 
il saluto delle maestranze e degli im- 
piegati e rimise all'on. Sindaco le in- 
segne offerte dagli operai pregandolo 
di consegnarle al festeggiato. 

L’on. Canovai, fra il'commosso ap- 
plauso dei presenti consegnò la Croce 
di Cavaliere della Corona d’Italia al 
festeggiato ed esaltò la meritata no- 
mina di questi con alate parole. 

Parlarono inoltre il dott. Diego Sa- 
nesi, l'avv. Emilio Tasselli, il sig. 
Gori Diego e l’operaio Bini. 

Il sig. Sila Brogi rispose vivamente 
commosso pronunciando brevi parole 
e per lui si rese poi chiaro interprete 
il figlio Giulio pure festeggiatissimo 


| come continuatore dell’opera paterna. 


Corso premilitare . 


Anche quest'anno la benemerita So- 
« Etruria » 
zerà un Corso premilitare. Tra qualche 
giorno sarà pubblicato il manifesto 
colle relative norme e le lezioni sa- 
ranno iniziate nell’ultima domenica di 
ottobre. 

I giovani che hanno obblighi di 
leva sono pregati, nel loro interesse, 
ad iscriversi. 


(uni del “Pr Palo. 


La « Pro Prato» ci comunica : 

A cura dell’Ente per le Attività To- 
scane e della Federazione della Pro 
loco, di cui questa associazione fa parte, 
quanto prima sarà ospite nella nostra 
Città l’Operatore dell’Unione Cinema- 
tografica Educativa per riprendere la 
importante film di Opere d’arte e del 
paesaggio che la Regione Toscana pos- 
siede meraviglioso. 


'Cremagnani fa veramente 


organiz-., 


Le Opere d’arte ed i monumenti che 
la nostra Città racchiude, nonchè il suo 
maestoso panorama, le sue vie e le sue 
piazze, saranno eternate nel film e cosi 
la nostra Prato, potrà essere conosciuta 
ed ammirata anche nei paesi lontani 
per il mezzo moderno delle proiezioni. 

Questa notizia, si spera, farà molto 


piacere alla cittadinanza tutta. 
Per il Direttorio 
Il Segretario 


A. CERI 
TEATRI 


L'Andrea Chénier 


al Politeama Banchini 





Stasera avremo l’ultima rappresen- 
tazione dell'Opera « Andrea Chénier » 
al Politeama Banchini, gestito come 
già dicemmo, dall’Impresa Oscar Inno- 
centi. Le previsioni che noi espri- 
memmo nell’ultimo numero hanno tro- 
vato perfetto riscontro nell’esecuzioni 
che si sono susseguite da sabato scorso 
ad oggi. Il Successo riportato fino dalla 
prima sera è andato sempre più affer- 
mandosi nelle successive rappresenta- 
zioni in modo assoluto e senza con- 
trasti, successo del resto facilmente 
prevedibile quando si pensi, che l’Im- 
presa, senza badare a sacrifici è riu- 
scita a portare sulle scene del Poli- 
teama Banchinî, ottimi elementi di 
prim’ ordine, quali il tenore cav. Ettore 
Bergamaschi, il baritono cav. Gaetano 
Morellato e la soprano Rina Donati- 
Mattioli. 

Il tenore Bergamaschi s'impose su- 
bito all’ammirazione del pubblico per 
la spigliatezza della sua arte scenica, 
per la potenzialità della voce chiara, 
robusta e di una duttilità che le asprezze 
dello spartito del m.0 Giordano mette 
a dura prova. 

Il cav. Morellato, degno compagno 
del: cav. Bergamaschi, è un Gerard 
perfetto. 

Maddalena di Coigny ha trovato 
una ottima interprete in Rina Donati- 
Mattioli. 

Buonissimi e molto apprezzati. la 
signorina Squarzino, ottima nelle tre 
incarnazioni della Contessa di Coigny, 
della Mulatta Bersi e della vecchia 
Madelon, il basso Razzauti, il baritono 
nostro concittadino Banci e l’altro no- 


| strò concittadino Ceramelli. i 
Degna di lode Ja massa corale della 


premiata S. C. Verdi diretta dal bravo 
maestro Danilo Zannoni e l'orchestra 
sotto l’abile direzione del maestro cav, 
miracoli. 
Decorosa la messa in scena. 


Stagione lirica al Novelli 


Gestito da un impresa cittadina, 
composta dal sig. Domizio Mochi e C. 
dal 15 ottobre in poi avranno luogo 
al Politeama Novelli delle rappresen- 
tazioni straordinarie delle Opere « Fra 
Diavolo » «I Puritani» e « Lucia di 
Lammermoor », 

Di questa stagione lirica parleremo 
ampiamente nel prossimo numero. 





Si ricorda a quegli abbonati che 
ancora non hanno pagato l’abbona- 
mento a » La Fiamma » per l’annata 
1924-25 il dovere di mettersi in pari 
con l’Amministrazione di questo set- 
timanale. 

Il nostro incaricato Sig. Guido Ni- 
stri, si presenterà ai suddetti ancora 
una volta per la riscossione dell’ab- 
bonamento, e in caso che questo non 
venga pagato, sarà ai medesimi 
senz’altro sospeso l’invio del giornale. 








® 

Sobborghi Prato fab- 
Vendesi bricato adattabile uso 
industriale specialmente Filatura con 
terreno annesso oppure. anche sola- 
mente terreno adatto costruzioni in- 
dustriali. Scrivere Tesei Casella Po- 
stale 95, «Firenze. 





Importante! 


In seguito all'avviso pubblicato lo 
scorso luglio la 


Prof.ssa MARY LUMINI 


rende noto che il 15 Ottobre p. v. 
apre in Prato una scuola di cultura 
per signorine, impartendo special-. 
mente l’ insegnamento delle materie 
letterarie, Italiano, Storia, Geografia 
e Francese. Le iscrizioni al detto 
corso si ricevono in Via della Stufa, 
N. 85 p. 3°, tutti i giorni feriali 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 16, 
dal 20 Settembre a tutto il 10 Ottobre. 

La medesima dà anche ripetizioni 
e prepara agli esami delle scuole 
medie compreso il latino, 


_—-r-—-—-o-—rrrre-.r.rr— 
Direttore Resp. Dott. DIEGO SANESI 
Ind. Grafica Pratese BECHI G. & C. - Prato 
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| Premiato Laboratorio Chimico pie Ì 
MpracicHatii PACELLI - LIVORNO mein ' 
ti \ tinti N K ve riccamente illustrato, in cui sono dif- $ 
in vendita.il nuovo modello | CAPELLI BELLI UN VERO BALSAMO fusamente descritte ‘utte Je. malattie Ì 
BET gine ama ondulati, Incidi, avve- || di effetto insuperabile, z Por prin HI glbam NS (i 
LILLA MOTO nenti, si ottengono con || contro le ulceri, (piaghe Tore È. spore Sache bia : gambo ni Pa 
lato della Pomata Pa- || da vene varicose, è Sali blina uontile Gila::" Apa DCAC A IMEZZO | 
celli, all'olio di ricino ||  Unguento PACELLI. SOCIETA’ ENERGO, Via Nizza 43 A. tai 
deodorato e china, che || Calma il dolere ed il »ftò, perni? i 
li fa crescere vigorosi e || prurito, che alle volte TORINO (16). 
folti, allentanandone la || tormenta ed è insopper- a 
forfora ed il prurito. — || tabile, e ne cicatrizza le Nella stitichezza. abituale sono rimedio sovrano le i 
Vago L pe o: | le) pag, — VE Pillole Purgative Guasti 
VI CADONO I CA L. 8,25. Giovinezza esuberante, muscoli dei Dott. Giovanni Guasti - PRATO 
FOLLA phi, dei ‘n Sari st =" ar l'età, Da Illustri Chimici le usano personalmente: x 
î x nuona costituzion 
zione antiparassitaria RE O pere igienica È "itvera cita migliore gliore, «Sgn ben lieto poterle attestare che le i 
PACELLI, — Flacone | INTESI NASO RedO, rorkno questi doni dA vita d'ufiato, di Lei Pillole Purgative sono veramente È 
113 Sa posta franco || maco, cattiva digestione, DE ra i asi, sorgiorno un ottimo purgante ». el I 
ei hi ausa di dolor di | L) insidiano troppo mpesse ì fto Prof. Guglielmo Romiti - R, Un.tà di Pisa i 
EMORROIDI si gua- Cee si gua- la nostra tu 1 a ; MA ‘ 
riscoho vee l'Unguento || riscono con la China | | sy Epi; Inizi! 3! manifestano coi onto, di Esigetele nelle. Farmacie - Una sca- } 
PALE ELLI. — Vasetto PALELER Loevescnoo | |' pallore, ds Tee veg roby .tola L. 2,80.- Franca nel Regno L. 3,50 i 
60: si osta franco e; che è afficacissima © | nie che si ao È 
5 8,15.” a gustosa. de L.'8,90 peli ig, so iezano RIFIUTATE ; 
2 acone grande so l'ospitalità ai melamnii gra Sutighi Li 
PALLIDEZZA DEL ». piccolo » 4,40 e qualche ‘volta fatal. ph le imitazioni e N 
VOLTO ANEMIA dedo- || Per posta L. 2 in più. ando 1 regime di vita ed il chiedete sempre il di 
lezza,. noia, « voglia di giora Dpr ROstono  egpeta F 
piangere, dolor di capo ue ente, è. neceuiio provvedere Flacone Inflero I SUPER: IRIDE È 
ed altri disturbi, si gua- DOLOR: DI CAPO, za | barre gt con rimedi. di 112 flacone WI A se volete essere 
MI, 575) f Mi la cecano see: pro, gol nervoso, SERRA, gg 114 flacono be % pienamente \ 
erro LLI che è || debolezza, malessere, ura Lampugnani, vecchia ddisfatti, a 
ranco | ano digeribilissimo ed assi- | ecc. si guariscono col e prg dp succhi vegetali In vendita soddisfa vi 
Motore -* altò rendimento di 250 cm, 3 bn in ogni sta zione PI dd per 1 mo cibaldi par ino DE sur Ki. NE N gf gr: i 
rasmissione a catena za_moto. — Flaco- 0 A x funzioni, Ridona l' to è i seen; | Ss NZ DI 
PAIR DA papi At] pi setlEE ne L. 5,50; per posta || CELLI. — Flacone L. 11: contereie si sangue. vigotia Deposito per fa Va È Guidoni 39 Milano ff RE get | 
Gomme HUTCHINSON 26 x 2 112 L, 7,25. per posta L. 12,50. larità. i 4 insuperabile per tingere in ( 
Vendosi dn ui le farmacie W\Si trova nelle migliori intona ) 18 , ì casa tessuti, ‘abiti, filati, calze, ècc. | 
IAT SA Rug die LS r Dpgro È; o di cattolina vaglia di Pubblicita BERTOLONI - Milano Ditta RUGGERO BENELLI | \ 
La Zinda N H nel — GRATIS si apo dlaca l’elegantissimo Albun delle Vede reg PRATO-TOSCANA (Italia ti 
1025 ha vinto I GIRO DI GER- B | Signore, dei vare reale di L. 1,50, con sicamo, | | îo. soia pin Americano senza rivali.“ | 
x , J q rmaceutico IPUGNANMI — £ ) 
MANIA Km, 3000 e il CON- Cartolina con risposta pagata alla CASA PACELLI | | Viano (Milano). o , E dal Broyî nel (orso Comprate i Calendari profumati cc Lat 
CORSO INTERNAZIONALE - LIVORNO, citando I WRINO; Stand inni evito 707. | arr ri Hi DL plein Mete SRL carriere pi giornale. pit MERA presso Industria Grafica Pratese - Via de' Sei - Prato i 
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La “LEVA ; è la Società che meglio di ogni altra 
risponde alle Kodi n'aciia Clientela. Sicurtà: assoluta, pre- 
cisione, liberalità e ‘ rgron sono le sue caratteristiche. 
Pagamento dei danni, entro 48 ore dalla presentazione dei 
documenti, e al luogo di destino delle merci e delle navi in ii 
Per i traltati di Riassicurazione esistetiti fra Ja «LEVANT» Insurance & 
Reinsurance Company - Genova e le più potenti Società Ingliesi, la Società e 
in grade di assumere ingenti somme su ogni risch jo. 
SPECIALI CONDIZIONI PER POLIZZE, PER POLIZZE DI ABBONAMENTO 


pricipali piazze estere De di Compagnia liquida e paga î danni 


ROP 
Amburgo - Anversa - Ria FEastantinopoli - Londra - Rotterdam 


ERICHE 
Buemos Ayres = Havana (Cuba) - ‘Me ntevideo - - New York - Rio Janeiro - 
San Frarcisco - Seattle - La Spa i Valparaiso - Vancouver, 


Alessandria Egitto - Cape Thea Fpurdan ‘Porto Sudan r Suez Zanzibar. 


SIA 
o pg n - Batavia - Bombai - e ofitutta® Calicut - Colombo - Kong 
adras - Manila - Medan - Penang - Rangoon - Saigon - Sa- 
marang - Shanghai » Singapore - Soerabaia - Tientsin - Yokohama. 
ST 


Adelaide - Brisbane - Hobart e Sidney - Victoria. Agenzia di Prato - cIOVAni ETTI Via Pistoiese, 2 l 


Calzoleria RAFFAELLO CINI| MARTINI ELLA IT | 
successori Assuntina e Egidio Candia | SETE RIE E LANERIE | DÌ 


‘Riparazioni di ogni genere... dj. Stotie per Lomo per . Donna 
Lo PRODI CEL | Qualità e Disegni esclusivi ia 


na AL 
U 


ENOIODARSENE PREZZI MITISSIMI 


Il migliore depurativo del Sangue 
Ottimo ricostituente 
FARMACIA GORI - PRATO 


ASSICURA E RIASSICURA: 


RISCHI di trasporti marittimi, fluviali e terrestri, su 
merci, valori, ecc. 

RISCHI di giacenze su chiatte, galleggianti, calate, ma- 
gazzini in porto, vagoni, ecc. 

RISCHI di costruzione e varo. 

RISCHI su corpo e macchine di piroscafi e su corpo e 
attrezzi di velieri e moto velieri. 

RISCHI di mine ;e torpedini in navigazione. 

RISCHI di guerra) in navigazione. 


GABINETTO. DENTISTICO (Fondato nel 1960) 
Cav. Giuseppe Magni - Prato 


Chirurgo - Dentista - Odontoiatra 
Protesi Dentale 


O Via G Mazzoni (gol Pizza del Dome) Telelono 499. 


MILANO Via Legnano, 32.- TORINO CS. Maurizio, 75 
ll miglior,Caffè 
Espresso a Bacchino 


UORE 


‘mali e disturbi. recenti e cronici 
‘guariscino. col Cordicura Can- 
dela di fama mondiale, migliaia f 
di guarigioni. In tutte le Farmacie. 
Opuscolo gratis - INSELVINI & È - = Milano È 
CASELLA POSTALE N. 975 
RBMAMICISETE 


17. 144 
vuoicità BERTULONI - Milanò 
























Calzature finissin e. per uomo e per signora 









Denti e dentiere senza placca a ponte 
Bridge-Work, sistema» proprio pe zio- 

nato - Qualunque riparazione 0 lavori di 
Protesi si eseguiscono in giornata - Ga- 
tanzia assoluta di tutti i lavori - Estra- 
zione senza dolore (metodo speciale) - 
Cure elettriche - Massaggi - Endoscopia 
- RAGGI ULTRAVIOLETTI. 


LEO. DELLA: STANPI 


Corso Porta Nuova N. 24 - MILANO (12) 
Telefono 53-01 














industria ‘Grafica Pratese 


Gidvitint Bechi @ C 
PRATO - Via de’ Sei 48 - Telefono 2- 49 - PRATO 


Si eseguisce qualunque lavoro voro tipografico 


— Avete mai provato il nuovo 
SUPER SAPONE RANE i marca GALLO ORO Hop n e e pro- | 
NIEN® ai. MILLE FIORI 
E’ IL PIU’ CONVENIENTE per finezza, ullase durata 
Lascia la pelle morbida e vellutata — Fa sparire le macchie 
i rossori — Impedisce la screpolaiura della pelle - E’ prezioso 
per i bagni — Usato per la.barba è migliore delle solite paste, pol- 
veri e coni americani — Lava, sgrassa, ammorbidisce i capelli. 
VENDESI OVUNQUE 


Brodoscame 


in Dadi 





Questo ufficio legge per voi 
tutti i giornali e le riviste, infor- 
mandovene  sollecitamente . ed 
inviandovene i ritagli. relativi. 
Chiedete il listino dei prezzi 
con semplice biglietto di visita. 


GGI 


Stella 


purissi mo 
Croce 


Pubblicità BERTOLONI Milano 
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Farmacia dell'Ospedale di S. Fasi i Dio 3 


FIRENZE - Borgognissanti, N. 18 - FIRENZE Ci 
Curate i Bambini Il Vermouth 


Quando i bambini deperiscono e sono deboli, ì 


irrtequieti e malaticci, nulla vi è di più cOMAigNe: NOCE VOMIC A si 


bile delle | È secolare specialità | "i 


Presine di Ognissanti pra rn Rit 
Quando poi i bambini non hanno appetito il è l’unico rimedio,che in brevissimo tempo, ridona «0 
E’ tonico, aperitivo, rialza la forza || 


rimedio ideale da somministrarsi contempora- |l'appetito. - I 1 
neamente alle Prese di Ognissanti è lo digestiva e toglie le soverchie acidità. I 























Sciroppo alla China e Ginepro I Sh 
Le presine costano L. 1 il pacchetto di 12 — Lo Sciroppo di China e | Diffidate delle imitazioni che non corrispondono "pece Met 
Ginepro L. 3 la bottiglia piccola, na 6 la bottiglia Grano allo scopo “ di chi lo vende a prezzo diverso”. si 
ten 

= di. 

















